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L’acqua

Luigi Cancrini

Sarebbe il casochevenissepubblicato sui quotidiani l’elencodeiparla-
mentari che, col loro voto, promuoveranno a legge la privatizzazione
dell’acqua. In questomodogli Italiani, alle prossimeelezioni penseran-
no a chi dovranno il «piacere» delle «pesanti» conseguenze che toc-
cheranno pure a loro.

Dialoghi

RISPOSTA La privatizzazione, che non è solo dell’acqua ma riguar-
da tutti i servizi pubblici locali (escluso il gas, il trasporto ferroviario
regionale e la gestione delle farmacie comunali) e fra poco anche i rifiuti
determinerà un aumento delle tariffe e una contrazione dell’occupazio-
ne. Il privato che investe, infatti, non lo fa perché è buono, lo fa per
trarne profitto. Come già verificato per l’acqua, del resto, perché l’affida-
mento a società miste da parte dei Comuni ha determinato un aumento
spropositato delle tariffe (inferiore, nell’ultimo decennio, soltanto a
quello dei prodotti petroliferi) e l’utilizzazione in altre attività speculati-
ve dei guadagni comunque certi legati alla erogazione di un servizio di
cui gli utenti non possono fare a meno. Proseguire su questa strada signi-
fica, come in tante situazioni scandalose della sanità, svendere dei beni
pubblici a persone ed a società più o meno «amiche» dei politici che
hanno soldi, puliti o sporchi, da investire. Disinteressandosi dei cittadini
obbligati solo a pagare i guadagni del privato perché di questi servizi (e
dell’acqua in particolare) non possono fare a meno.
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SARAARMENTANO

Il tempo di Sara e Rob

MichiamoSara,hotrentun'anni, so-

noun'attricee forseproprioperché

diquesti tempi lo sonodavvero, so-

nodisoccupata.Tengolabimbadel-

la vicina che haun annoper tre ore

il pomeriggiomentre suamadre la-

voradallamattina alla sera per non

perdere la sua posizione lavorativa

e anche per pagareme. Ilmio com-

pagno Rob, trentadue anni è un at-

torepureluieultimamentesièmes-

so a fare il cameriere. E' un'ironia

maquasi nessuno intorno anoi fa il

lavoro per cui ha studiato! Ah sì…poi

siamo anche laureati in Lettere Mo-

derne,entrambicon110elodemadel

restodiquestitempila laureainLette-

re la danno a cani e a porci! Viviamo

insieme da sette anni in un piccolo

ma grazioso appartamento con mu-

tuo trentennale ottenuto solo ed

esclusivamente con la garanzia dei

miei genitori e con l'intera liquidazio-

nediquarant'annid'insegnamentodi

miopadre (grazie papà!). Epoi…sono

incinta!L'abbiamodettoainostriami-

ci una sera di qualchemese fa, erano

qui a cena da noi: Manuela, giornali-

sta che prima faceva la babysitter e

ora lavora in un bed and breakfast,

Davide, architetto tornato da poco

da Madrid dopo che è stato licenzia-

to,oradevevivereconisuoiestacer-

cando di mettere su uno studio con

Giorgio,altroarchitettochesi è licen-

ziato da uno studio super trendy do-

velavoravaperdieciorealgiornotut-

ti igiorniconpartita ivaeconLeonar-

do, architetto, tornato da Londra do-

po essere stato licenziato anche lui,

Gaiacheimpazzisceperscriverelate-

si di dottorato in architettura, e poi

Vincenzo avvocato che lavora dieci

orealgiornotutti igiorniperunostu-

dio legaleconpartita iva!Hodetto lo-

ro"Sonoincinta!"edhovistodellefac-

ceprimadituttostupiteepoiallucina-

te…epoi felici, lacrime, abbracci! "Ra-

gazzi sietedavverocoraggiosi!" ci ha

dettoDavideeioeRobcisiamoguar-

dati, abbiamo sorriso e forse in quell'

attimo abbiamo avuto un po' di pau-

ra!

FEDELE BOFFOLI

L’eternit e lo Stato italiano

Clamoroso colpo di scena di queste

orenelprocessoEternitdiTorino:ap-

pena concesso, all'avv. Ezio Bonanni

di Latina, dal Tribunale Ordinario di

Torino, un decreto per la citazione in

giudizio, quale responsabile civile,

delloStato italiano(nellapersonadel-

la Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri). Un caso forse senza precedenti

chevedràloStatoitalianocomparire,

nell'aula di un suo Tribunale, a difen-

dersi «per l'udienzachesi celebrerà il

10 dicembre 2009, ore 10,00, nella

maxi-aula 1, ingresso 16, piano -2» a

Torino assieme ai Sigg.ri Schmi-

dheiny Stephan Ernest (Svizzera) e

DeCartier DeMarchienne Louis (Bel-

gio), responsabili delle gestioni Eter-

nit,«...pernonaveradottato iprovve-

dimentinecessariagarantire ilrispet-

to dei principi costituzionali e l'attua-

zione delle specifiche direttive CEE

inmateriadi tuteladellasalutedei la-

voratori...».

DANTEMAZZONI

Un ticket per l’infarto

Il 17 novembre sono andato dal mio

dottoredi famiglia per farmi prescri-

verelemedicinenecessariedell'infar-

tochehosubito, fattoquestomireco

in farmacia con le ricette, ma con

mio stupore mi sento dire dalla far-

macista che adesso devo pagare un

ticket sul farmaco che si chiama Se-

quacor, senza però che ci sia l'analo-

gogenerico. Ho chiesto alla farmaci-

sta sequalche categoria fosse esclu-

sadal pagamentodel ticketper que-

stofarmacoemisonosentitorispon-

dere che gli unici esclusi dal paga-

mento sono solo gli invalidi di guer-

ra. Visto questo mi sono chiesto co-

me faranno sopratutto gli anziani

che hanno una pensione minima. Il

farmacoèvitaleelagentecardiopati-

ca non ne può fare ameno.

MARCO CHIERICI

Le escort di Gheddafi

Anziché dare priorità allo spavento-

so, vergognoso e drammatico pro-

blemairrisoltoesempiternodella fa-

menelmondo,un'agenziadihostess

ha reclutato duecento ragazze per

una«lezione»deldittatoresull'Islam.

Le donzelle, per un compenso di 60

euro, dovevano essere eleganti, ma

sobrie, alte almeno un metro e set-

tanta. Alla faccia del rispetto della

donna, lepiùbellesonostateposizio-

nate nelle prime file, e le meno belle

nellefilesuccessivedellaplatea. Ilco-

lonnello ha precisato che l'Islam è

l'unicaverareligioneecheconil tem-

po tutti lo capiranno.
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